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economica 

Nubi sulle 
esportazioni 

La conferenza stampa del presidente dell'ICE 
Flessione nell'incremento delle vendite italia­
ne all'estero - Impiegabile decisione sui fondi 

dell'Istituto 

Convocata dalla Direzione de 

l'assemblea organizzativa 

Gli ultimi tre m si di que 
stanno registrino uni fle» 
sionc dell mcrt mento h Ile 
export L ioni it di in d t is 
so di sulup] t e IIJ infoili 
dal Za 7 o \\ U l t Ni Ilo 
stesso tempo si profili ur i 
ripresa df Ile impi ri i/ioni 
il <isso di (Iteriminto r l e 
nt I pum li m t -,tu di II 11 
no tra d( I 11 I e du i mito 
dtl 6 fo nil s c indo tnme 
sire dtll inno Qui su td al 
tri diti •>( no st iti comuni 
enti uri d il prt idcnlt dtl 
1 Istituto di 1 cominerao t 
stero on Antigono Donati 
nel corso di una corifei enzi 
stampi 

BOOM — Sembra ormn 
finito il hoorn utili esporta 
/ioni it diane — ha d( tlo il 
presidente df 11 ICC — in 
conseguenza (\\ molti fatti 
nuovi Questi fatti sono 1) 
la forz itili i dilli esport i 
/ioni in ako da parli di 
molli i aeai in partical n e 
della C ran Bri agna della 
I ranci e della Germ mia 
occiientdle 2) 1( restrizioni 
alle importazioni messe in 
alto ii Inghilterra S) le 
difficol a economiche dei 
paesi )tt05\iluppiti 4) un 
persiste nte svantaggio ita 
ltano i t i la eoi sa per con 
quistai buone posizioni in 
nuovi Mercati (per esempio 
in que lo della Cina) 

Qucs i dati di fatto sono 
tarilo )iu prenci up inti in 
quanto la componente estL 
ra oss a I espoi Iasione e i a 
unica i sorreggere la prò 
du/ion nazionale pei du 
rando condizioni di rista 
fino ni l mercito nazionale 
Se le importazioni avranno 
nuove flessioni la situazione 
potrebbe precipitale L ICE 
non è per ora in grado di 
specificare quali settori prò 
duttivi e in quali aree di 
esportazione accusano mag 
gion segni di difficoltà nei 
confronti delle nostte vendi 
te al les 'eio Si tratta di 
dati quanto mai urgenti per 

v ilutire app no li situi 
zione 

Stupisce eh in qui sta M 
tu /ioni si ir -,! il t ie.li li 
i l ri li di 11 i( istituti < 11 
promuove le inslre esporti 
/ oni te n nuhpl ie i attivi <ì 
mostri fu re missioni et > 

n mitili slu I di mcrr i i 
tee i C m ì tonfi rm i > 
il prtsidf nlt iell IC E l i d i 
t i/ioni flmn/i HI.I stai i i 
del! Istituto die ira nel l'i>-l 
di (J rnih irdi di li re e sci i 
a fi i miliardi n 1 1%.) ed e 
stai i fissit i in ti H rnih u li 
nel bilancio preventivo p r 
il I )6l> ora ili es ime t i l 
Parlamento Una spiegazo 
ne convincente di questi ce 
cisune pres i d il gov er io 
non è st it i d it i si p io 
pcnsire solo the nel i t i a 
i molla» che accomoagn 
h pitpara7ioni del bihruio 
t i t i l t ci si sn dimentic ti 

che precede itementt lo sf r 
zo p( r Ir ts[ irta/ioni i ra 
stita die hi irato dal gov i n o 
per us irt un termini di n o 
d i « prioritario » Ut! rt to 
non o il primo caso que to 
dell ICF sembri eh» basti 
the m obbiettivo venga qua 
lineato dal giverno come 
i prioritario » per essere su 
bito spedito in archivio 

CINA - Tra le altre ir 
form i/ioni date dall on An 
tigone Don li nella sua con 
rtien7a stamra particolare 
nlirvo assumono quelle 
rclitive alla prospettiva de 
gli scambi tra 1 Italia e la 
Cin i popolare Sono in prò 
getto per il prossimo anno 
una Fiera italiana a Scian 
gai e una Fiera della Cina 
popolare in Italia nel re 
cinto della Fiera di Milano 
Grossi contratti sarebbero 
in corso da parte di alcune 
ditte italiane in partico 
lare la FIAT si apprestereb 
be a sostituire una impresa 
francese nella fornitura di 
autocarri 

d. I. 

NE OTTOBRE IL 
PICCOLO CONGRESSO 

DEM0CRE5MN0 
Rumor, Moro e Colombo vogliono evitare che il convegno 

affronti temi politici attuali — Alcuni segni di risveglio 

della sinistra d.c. — La riprosa dei lavori parlamentari 

Pesanti ripercussioni delle diret t ive ministeriali 

J 

I i Diu /ioni demi i Mia 
n i - clu u n m itlin i n ti 

I mito una brevi riunì mi \\ 
\ e,ian (ompli o Moro compre 
I so — ha convocato 11 assem 
| bica oi f, imzzativa del partito 

per il JO ottobit a Sorrento 
I I i Humour* a ci iat tei t in 
j zumale e convocata in li isr* a 
1 deli muni t i criteri chi t< n 

I doni a tonimi of,ni c i n l t c 
re « congressuale » durerà 
fino al 3 no\embre 

I E evidente quindi ch( h i 
prevalso li tesi di Itumor di 

! Moio di Colombo che si eia 
' no ipposti fin d ili ni/io ili i 
I r ichusta ( avm/ i t a nubi d i 
1 un settore dei drrotei) di 
• con/ocare 1 assemblea orga 
I niz?ati\a non Drima ma uopo 

1
11 Congresso socialista Que 
sta scelta ha un significato 
politico il congresso sociali 

I sta lovrebbe rappresentare — 
sec( ndo il parere almeno di 

I parte del PSI del PRl e an 
' che della sinistia de — l oc 
I casione per una « verifica > 
| della lonnula di governo Se 
. 1 assemblea de si tenesse do-
| pò 1 assise socialista è evi 

dente che essa assumerebbe 
I il significato di una « nspo-
' sta » ai temi e agli interroga 

I tivi politici di quel congres­
so sarebbe difficile a quel 

I punto evitare ripercussioni 
| anche a livello governativo 
. di questi dialoghi ufficiah e 
I solenni fta ì partiti della eoa 

linone Siccome né Moro, né 
I Rumor, né Colomho vogho 
* no rivedere o venflcaro al-
| cuoche a livèllo di governo, 

è evidente ch,e il loro inte 
resse è quello di minimizza 
re l'assemblea del loro pai ti 

Per ora il tentativo è fallito 

Sicilia: il MEC vuole 
ridimensionate le miniere 

Scoperto intervento in danno dei lavoratori ed a favore dei 

monopoli — Catena dr interferenze limitative dell'autonomia 

regionale — Le responsabilità del governo centrale 

Dalla nostra retWione 

A Volterra 

FALFRMO 15 
Gli organi della CbE noi ita 

scondono delusione e preoccupa 
zionc per i risultali della rpccii 
(e missione m Sicilia della e Com 
missione sociale » che — tllu 
stramlo in una sene di incontri 
dei parlamentari europei con il 
governo regionale cori i sinda 
cali con i (cenici e con oli zol 
/alari una serie di assai moie 
nte misure assistenziali nei con 
fronti dei minatori eh" la co 
munita propone vengano espulsi 
dal proces o profiliti vo — avrtb 
be dovuto cercale di addolcire 
la pillola iei urogrammi di Ora 
slìco ridi lensiowmienlo deli at­
tività evintiliQ che il MbC pre 
tende di imporre alla reoioie 

La missione è Solida m Ih 
miniere i deputati della Chb 
sono stati accolli con scioperi 
e mamfes(azioni di aperta osli 
Illa a Piletmo ncgii me*» In 
con il Qovrno e con i sindacai 
persino t jssessore ali Industria 
della f/iuritj di ccnlrosimstra 
fclie pure aveva cooperato alla 
elaborazione di ima parie dei 
piano CbL) e sialo costretto a 
respingere il piooramma comu 
mlarto che -i /onda su tre de 
menti essenziali 

1) la chiù ura immediata di 
15 delie 14 zollare in /unzioie 
* il licenzio mento di '770 aei 
5100 minatori attualmente oceu 
pati 

2) il camp onxsio con I ;r p 
pi moHopoIiitici (bihson e Mon NeJ quadro delle celebrn/ion 
(ecat il) ni filili tiene labiata del Venleniidle della tiebistenza 
mano Ubera ;«?i lo sfruttamento domtmci 6̂ siltembre avrà luo 
dei ricchissiii giacimenti di sa to a \o l t t rn C'isi) un r idunu 
h potassici L per me («.nere il "azionale du condannali dal 
cartello dt i erfilizzanh (al /uà * Intuir ah M eci no v il qa ile 
le cjiitiMiia id adente anche hinno ddtnto uersonalita rlelh 
j g^ j i Htsistenza Comuni decorati Am 

3) la riuu eia gumii a uni mimstrazione omunali e provili 
« lerl-caliz e ione» integrale del ci ih di ogni pai te d It ili<i 
processo del industria atra tua L«i manifLst i/ione pie cdela da 
siciliana c'u aireh'e issictirnto un soft ni in i di confetenze e di 
liltece I a sor), nenia di oltuilt liraie? mu di films siila Itesi 
Qlianlila di zolfo La CLL u sten/d im/ieià alle oie 9 tori 
ogni taso anliniia a ms ikre un ncevimerlo offeito dall Am 
nel suo prooramna e il goier u miniai i/mne comunale Alle (ire 
reoionnle (i rendo mi Ira si U 10 iua luogo l incontro al Ica 
mito a fpcic re di tra >pare ali i In Ptisii I Meco coi giovani 
comumtd <n ih hi mole ta rv imkid il |)i f \ndrc i ( duv,uo 
cessione " liiofir min pi c\ e k poi ore 

Questo sullmtiu trio zolfileru i 1) W («ilio |K r le vie t ti dine 
sicilifina noi e del n to lie t e stopnincnlo k lh taipineordo 
pi» retenU aitilo dilla lunga , d t j i diitif^ei^ti che soffrirono 
cateia de ;h nileruid lilla LI h 1 noli ornclo t iitett «Il Mastio» 
nei «mfro it della po( tt Up oie 17 ndh p a / / ! dei Puon 
sloliia della renimi sic lia m La I pntcnnno il piof 1-nzo Pnuiucz 
uccida di. h due leggi iella ti \t,noletli 1 un It F iolo It ) î vi 
gtone finti Vei ezia C inda bit cepiPsidtnie delW Camera ed 
cote m ossequio al AI/ C ha m ti stn L nbc t Teiracini pi osi 
somma in Sicilia una vecchia I rìentf dell \NPPIA 

tradizione e uniti precedenti si 
è cominciato ni >2 e ancora ieri 
alln Ire i 'OL dimenìi legis'a 
libi deli li(S mtj siali bloccati 

II oia ali n'jcn uà del yovr 
no nazioiule - antiatunom la 
per conto proprio e per onta 
terzi e cioè per gli organismi 
sovranazionaU - fu dato tre an 
m fa dall approiaztont da par 
te dell A semi leti di una kg 
gina con fui s apporta vano TUO 
difichc di car s imo conio alla 
legge regionali in favore dell in 
dustna irtnahrnle Imp» )nata 
dal commio ano dello Slato la 
legge venne a mudala dalla Cor 
te costituzionale la quale m ma 

Raduno 
nazionale 

dei condannati 
dal tribunale 

speciale 

grate sentenza stai Ina il pnn 
cipio clic a ji (.scindere dal me 
iito dei provvedimenti la Regio 
ne avein Lobhlipo ai \ar ono-
scere prt cnliuimtnle alla Lhh 
il lesto di gttalsiasj i orma che 
prevede se agteolaziom o ineen 
(IDI di carattere economico 

E m ba e a guesla cr tcrto 
che il Governo nazionale factn 
dosi media'ore — ai danni della 
regione di-Qii intere si dei 
gruppi m jnopohst ci clic con rol 
lano il AJfC /u fatto impujnare 
dal commissario dello .Sfato, so­
spendendone quindi la jromulaa 
zione una sene di leggi che ia 
assemblei remonnle na varalo 
nella recei te cessone stua l) 
ura lepre die stabilita age ola 
zioni credt zie nei confronti jel 
ILN1 e delle sue collegato per 
le inizialiee industriali nel (erri 
fono reo anale 2) una legge per 
la ricostituz'one del fondo di ro­
tazione dell Ente minerario sici 
ltano 3) una legge per il finan 
ztamenlo di un nuoio superba 
tino di carenaggio a Palermo 

Ma » attentato alla potestà legi 
slativa primaria della regione 
siciliana non trae origine sol 
tanto dalla poi tica comunitaria 
e darjli inter enti mediali d"ila 
CEfc e è ine/te — L non è vn 
aspetto secondario della ncnJa 
— un intervento diretto del go 
terno centrale eie si può li fi 
iure con una s la parola ricado 
icro e proprio In sosta iza 
qua'do uno legge tn discussione 
a Puler no non piace a li un i 
ecco riìuitpcre la minaccia di 
un impugna na per con ) iella 
Chh h acc ululo ancora nelle 
settimane corse con la leyge 
istiluhia dell tnfe di sciupio 
agricolo 

Si sn rJie d governo nazionale 
intendala arrogarsi il diritto ii 
legiferare in una materia die 
è di competi ma esclusiva della 
Regione per impedire c/ie il par 
lamento e 'iano Lara ÌC "ome 
poi 'io fai'-) un prò ledimeifo 
p u aia zato r spetto al prna Vn 
fertan A/gradi Mia Camera il 
goiano fu battuto e il conpito 
di istiti irt. t ( ti I >r io ali \s 
enti ha r ni Quando il 

prò t l me i a lai a pi r t s"ri 
aj prò in li llnri ;r lana Sa 
I ani n nome ì l lOicnio e n 
troie ii ià ina nota alla pre i 
denza del parlamento rejioia!' 
minacciando ' impugnai va Ulta 
legge (mpipmtna eie poi in 
KCt i on e iermlJ> per Untare 
d imi e l re che n Silo i Fr OIL 
si giunge e al iota fi ale 

to m uh noi 11 n stietti li 
miti « oif,aru//*itivi » tenctìa 
pi im i eli 1 ( on risso socm 
list i 

Si ncoidt r^ t ìclu t i l t C o 
lombo avveiti ,pccilicimen 
tt in uni riunu ne dell i coi 
n ntt doiotei e nuoc i t i uni 
settirmn i fi i «mesto scopo 
che a o„ni costo bisognivi 
cvitire che U com(uno ore,T 
nizzativo dnentiisse un picto 
10 congresso Ciò anche alio 
scopo evidente di non com 
pi omette ie la iitilicios i .uni 
l i • mtem ì fi ì II COI mi t i de 
ottenuti d ì Riiinoi iu 1 Con 
situiti naziomle del gemino 
scorjO 

In effetti vau segni, ìncho 
se ancora abbastan/a incon 
si^tenti fumo pensire elio 
questi issemblt i demoeii 
st ima possn fornire — al di 
là degli argomenti < ufliei ì 
li » — 1 occnsione per 1 avvio 
di una npresn del dibattito 
politico fra le correnti Som 
mnnamente si può ncordare 
che proprio nei giorni scorsi 
vi e st i la una decisa ri pre 
sa da parte della destra de 
(da Sceiba n Andrtotti a 
Boriami) di polemiche anti 
comuniste e antlsocialistc 

Parallelamente da parte 
della sinistra de si è avuto 
qualche sintomo di risveglio 
dal lungo umiliante letargo 
di quasi un anno Uno degli 
esponenti di Foize rmoue 
Gr« nelli, ha espresso alcune 
critiche (sia pure timide e 
contorte) alla insufficienza 
della spinta in senso innova 
toro, da parte del PSI, in 
seno al governo e ci} prò 
pri ) in sede di commento 
all.i « lettera • di Nenni Ac 
centi di riserva e di critica 
> d i smistia > alla posizione 
della destra del PSI sono ve 
nuti anche da DonatCattin 
Ieri poi Granelli ha annun 
ciato in una conferenza stam 
pa che il 18 e 19 prossimi a 
Cadenabbia si 3volge un con 
veg.no di studio della DC lom 
barda sul tema « Il ruolo 
dei partiti nella democrazia 
italiana » Anche qui 1 argo­
mento è strettamente di stu 
dio ma converranno per l'oc 
casione tutta Forze nuove e 
tutti i loro amici e fiancheg 
giatori (le relazioni previste 
sono del prof Leopoldo Elia, 
del piof Cotta di Bassetti 
di Malfatti di Andreatta ec 
cetera) e ciò comporterà un 
dibattito politico movila 

bilmenle 

Tanto pm che le sinistre 
de appaiono le più aliai ma 
te per la piospettiva di uni 
ficazione fra PSI e PSDI di 
cui tanto si paila e della ar 
ticolizione t bipartitica > del 
la demociazia italiana auspi 
calci dal PSDI A questi pie 
coli « sommovimenti » va ag 
giunta la più consistente 
piesa di posizione del conve 
gno delle ACLI nei giorni 
scoisi a Vallombrosa Dal 
convegno sono usciti alcuni 
accenti interessanti m tema 
di uppor t i con il comunismo 
e bono uscite a t t i che anche 
apeite (addinltura d°l pr t 
bidente Liboi J dia DC Pro 
prio ieri il Lomere della 
Sera dedicava un editoriale 
alle AGLI parlando in termi 
ni allaimatissimi di « attac 
to frontale » di quebta asso 
cia7ione alla DC e di \olonta 
scoperta delle ACLI di < por 
tare al l incort io con i comu 
nisti > 

l u t t i elementi sparsi che 
in se rappresentano poco o 
nulla ma che potrebbero tro 
vaie un pinne pm organico 
sbocco proprio nella assem 
blei orgam/z itiva de se le 
sinistre d t s ipianno tspri 
mire in quella sede un di 
scordo politico più coiig 
gioso 

SOCIALDEMOCRATICI C l l U n 
e paitito da Roma lasciando 
si ditlro un lungo quanto in 
consisttntt comunicato sui 
colloqui con Tanassi Sem 
bia si sia pallaio — ma non 
ci ciede nessuno - solo de 
gli aiuti ai paesi in via di 
sviluppo Non risulta che vi 
snno stati incantiì di Cir thj 
con esponenti sociabili ma 
l i possibilità non e certo da 
escludat Lio che t coiti 
e che Caithv e vtnuto a dare 
una ^pint i a lh miific i/ioue 
socialdtmocrihca e a preme 
re a que Ilo scopo sul PSI 

I LAVORI PARLAMENTARI 
11 Scinto riaprila i battenti 
il n! pei quanto uguaida 
t i Camera non si li inno no 
tizie perche si aspetta il ri 

tomo oi,u di Bucci irelli 
Ducei Si paila della data 
del 28 inchi si non si e ipi 
si ono issoliit uru ntt i ino 
tiv t pi t cui il pu sub nt( do 
u ( b l u deciduo un cosi con 
liste nto o poco oppoitt ino 
i invio dell ipeitui ì Al Si 
u ilo ! dc( rt lo siili tdili/ia 
dov r«l be essa e pronto pi i 
1 es ime in aula non oltie 
il ?q 

Alla commissione Esteri del Senato 

Oggi Sforehi riferisce 

\ 111, I n I ani un che 
Ì i i np t 11 il l'i sul ili di I 

11 Uipu jtihc i nel sin \ nggio 
n II \m< m i I at 11 si i inno 
I S )ll ) fjK l l! 1 I I p l s / I L , ' " 

e Stonili i <o ìclu < u il dib it 
(ilo di p iliiu i ( ci i svoltosi 
lui m?i ili i com eienli com 

mi is ine dt I S( n lo t bt cs i 
min i il hil UKIO Irli i 1 imi 
smi I i n pli hi (UK ri hi t io 
aversi oj'a pum ^he li curi 
nissione passi al i \ iluta/io 
ne partieolnrt gt'i ta dei vari 
ip toh li 1 bil ine o 
Con l ioli i venti di I mfani 

(puma che il mit si io lisci ÌS 
se Itomi) la discussi ine più 

prnpnamcnlf politici dovi ebbe 
i s < i <( nsult i U i coiulus I in 
( I so nvi ii )( 11< li l nei di 
politica i stei ì itili UH esposte. 
d i I mf un IDI ost iute t il tini 
spi oli mie u ss ii ti h inno lut 
t litio «ho chiuso il discorso 
I Iton/iont si niicentiiM si 
pi Uulto sulla ìltosi rdi/ionn 
chi ti SOIIOM metano Stoichi 
fi 1 sul dis istio di Mittm irk 
d i\c dee uu di » migi iti il i 
li \ ii h inno trovato In moiti 
Stoirhi h i Rio funito uni di 
i un di gioì ni F i il sindi( ìli 
uni infoi m mone sul t ini/) i 
In (U 1 gov ri io e sugli mti i 
\e i l i in tavoie IICIIL fmnglie 

ddìe vittime nonché i passi 
(ompiuli ptesso il gnomo del 
11 Confidi i i/ioni i Iv tic i pi ì 
di '1 li i spons ibilil i ilei dis i 
stio v nguio icn 11 iti o o l 
pile 

tjut,!1 informa/ione ed indie 
lo pot he e ise che hanno detto 
I intani i l h commissioni chic 
ii o Delle l n e a quella del 
lavoro onlciuwino pciò ddlc 
1 icunc i he il soltoscgi ci n io 
Storcili non può non col ini e 
Puma ti i tutte la questione 
della p il tocipa7ione itali ma 
alia indur sta leeme t su'! i 
quale il Rimino non ha sanar i 
preso posizione 

In piena crisi il centrosinistra al Comune 

Asti: respinto dal P.S.I. 
il ricatto democristiano 

Prendendo a pretesto un incontro fra PCI, PSI e PSIUP, la Democrazia cristiana 

ha accusato i socialisti di « tradimento » — Il dibattito al Consiglio comunale 

Dal nostro inviato 
ASTI lo 

/ sintomi del miile&icrc ri 
e ano inam)e\tati da lungo 
tempo con fot me sempre pm 
evidenti Ora siamo alla crisi 
documentala in un voto del 
Consiglio comunale Iert mat­
tina dopo una notte di dibat 
Uto i consiglieri socialisti sj 
sono rifiutati di approvare una 
mozione dei loro alleati di mun 
ta democristiani e socialdcmo 
cralici in cui si mirava a ri 
confermare « la piena validità 
della collaborazione in atta fra 
i partili della mapgioraiiea di 
centro sinistra sul piano del 
programma operativo presenta 
lo al Consioln comunale » e ad 
impegnare i le forze politiche 
die hanno assinto le rvsponsa 
bihta di magg oranza a rispet 
tare ptenamen e e in ogni mo 
mento le delm dazioni politiche 
necessarie a salvaguardare il 
uaiore politico e operativo del 

le scelte cornimi» l socialisti 
si sono asicmuti 

Nei loro inlerueiid il capo 
gruppo e il egrctario jrrovin 
ernie del PS/ hanno afferma 
to che al mar lento attuale «non 

esistono raaitm d: fondo per 
interrompere lo collaborazio 
ne T> alla giunta precisando pe 
rò, con estri ma energia, che 
il pai irto socialità intende 
mantenere intatta la propria 
autonomia politica senza alcu 
na rinuncia alla natu-a cla^ 
sista del part to Per la DC che 
nel sostenere la tesi della ine 
cessarla delrmifaztone » in sen 
so anticomunista non aveva e 
sitato a utilizare la nota tlet 
tera di Nenm » è stato uno 
smacco bruciante Partita per 
spingere il PSI sul terreno di 
una umiliante capitolazione a 
conti fatti si ritrova fra le ma 
ni i cocci del centro sinistra 
che qnand anche fossero ri 
messi insieme resteranno una 

Sardegna 

fi Piano di riamata 
éiscmsù d&lh Giunta 

Ferma da mesi l'attuazione dei primi due program­
mi esecutivi - Decrescono nell'isola gli investimenti 
pubblici • Il dibattito rinviato alle prossime sedute 

Dalla nostra redazione 
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I a Giunta regionale di centro­
sinistra si t unitd per la puma 
volta dopo lezione del 26 ago 
«ilo per i e in esame ol 
tre ad ale questioni margina 
li il piobk a centrale del P ano 
quinquenni di rinascita Inoltie 
la Giunta mi?iato la discus 
sione del t /o piogramme ese 
cutivo 1'' per cui è previ 
sta una si di 70 miliardi Do 
pò un primo scambio di vedute 
<sono intervenuti tutti gli asiesso 
ri compresi 1 socialisti) il dibat 
tito e stato rinviato ad una delle 
prossimo sedute 

Sono ncte le vicende del Pianj 
d\ Rinascita ancoia si trova nel 
la primissima fase <h attuazione 
e decine di miliardi risultano con 
gelati nelle banche perche in 
realta nessi n programma e sta 
to varato II piano quinquennale 
poi e ciamoiosamente caduto pri 
ma Iella fini della quirtj lof isla 
tira davanti alle critiche del no 
slio partito dei sindacati dei co­
mitati zonali dello sviluppo Ora 
si e venuti a conoscenza che la 
Giunta pitocrupit i delle crilichc 
di antidemocr iticità mosse al 
Piano sopr ittuttn <hi comunisti 
cerca di t studiare forme e lem 
pi per reiderp più frequente e 
pm efficace 1 incontro tra nmmi 
nistnton e popola/nni n teres-
sate onde app in più chiaro che 
la protrarrmi i/io ic è lo sfor o 
di tutti i 

Gn p i so iv inli non vi {• dnb 
bio ( ^titn e impi ito viPne rl 
conosciuti atidtà die e tiene 
In ominidi ma ilio stc- o tem 

[)0 • 

ippena il li per cento speso ef 
fetlivamentt il 6 per cento So­
prattutto nel bilancio delia Re­
gione pesano quasi 100 miliardi 
ili residui passivi cioi di somme 
3ià impegnite pt r kgt.c e non 
speso i dati sono impiccisi per 
che la giunta regionale — p ir ob­
bligata a farlo dalla legge n 588 
— si e llnora b"n gì irdata dal 
pi esentare al Consilio i « rap­
porti annuali sulla attuazione del 
piano » 

Di pari passo viene violato ogni 
principe di aggiuntività Si piò 
documentare con certezza che la 
Cassa del Mcz/ojtiorno ha sospe 
so i suoi interventi n Sardegna 
falla fine del 63 I TIFA e 1 Fnte 

del riunendosi li inno sospeso i 
loro interventi da iltrettanto tem 
po e forse più il Credito indù 
stinte sardo ha ripreso solo tn 
parte nelle ultime settimane I at 
livilà di (imn/iaiTurto il mini 
stero l'elle Partecipazioni statali 
non in este una lira urli I^oh e 
studia la tre anni il programma 
sti sonimi rio gli n vestimenti 
pubblici decrescono piurosamm 
te mentre i redditi compii soavi 
e prò capite segnano in ulterion 
sqinlibno rispetto n quelli medi 
nazio inli 

F evidente che di tutto que 
sto porta le principali rosponsa 
bilitA la DC di cui i socialisti — 
accettando di entrari nel centro 
°inistrn — fungono oggi di co 
pert in F chiaro che il piotile 
ma dell alt nzione del Piano di ri 
ni cita s irà 1 rpnlin drl (libai 
ito in tutti i settori politici e 

tra li n asse fin dalle prossime 
settimane t ni gmnt i regionali 
che prnpoifsse rumi per il pas 

tei 11 li pjnt murilo alle Mio un procramnn quinqucn 
rfn/f Un rivelile di) pano 

in ii odo mddpiiio f con soluzio­
ne risibile 

intanto ò d i d re che mentre 
si sta disc itendo il terzo prò 
gramna esecutivo ' iltuazione 
d< i primi die programmi esecu 
h\i e firmi da tnr<-i almeno dal 
13 mar/o scor o \ q iella data 
ne Ita a mpegn ito poro i i lei 
oO per cento del tordi erogato 

nilp fon lato sulla rl sov ipizionr 
HOMO unita) Mill I rmitfn/ioni 

dire '0 000 unita) p sui due poh 
di sv luppo (Sassari Porto Torres 
e Cagliai! Stilasi condannando 
a.la degradazione e alla misi: m 
il insto deli i^oh troverebbe la 
netta nsf Ila del inoolo saido e 
I T I rotrchbc mirate a lungo 
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costruzione instabile destina 
to a rapida fine 

Occasione dell urto è stato 
l incontro fra i direttici pio 
unciali de! PS! PSIUP e PC/ 
suolfosi nel mese di luglio per 
iniziativa del partito socialista 
e per dibattere ti problema del 
partito unico della classe ope 
raia L esito della riunione era 
parso positivo a tutti i parte 
cipanti tant è die non s era 
chiusa la discussione con quel 
primo contatto e i lavori era 
na stati aggiornati a una se 
conda seduta comune dei direi 
twi prevista per la fine di 
settembre 

Sulla piena legittimità della 
iniziativa del PS! è assoluta 
mente superfluo dissertare 
perlomeno sino a quando st ac 
celti il principio della liberla 
di ciascun partito di tn tratte 
nere rapporti e proporre con 
fronti di postzwne con altre 
forze politiche Ma la DC asti 
giana fu di futi altro avviso 
con una reazione ottusa e t;i 
composta i suoi fogli locali 
presero a lapidare il PSI reo 
di « bi/rontisrno » e (radimeli 
Io e mentre il PSDI (per al 
tra invitato ma assente alla 
riunione da part ti opeiai) co 
minctava a versar lacrime sul 
la « slealtà » dei socialisti i 
dirigenti democr sfiant pi i 
pratili si spingevano ad imi 
(are il gruppo corisdiate dil 
PSI a iibellaMi alla segrete 
ria provinciale ciò pere/te li 
iniziativa dell incontro e il 
PSIUP e il PCI faceva « t i 
nir meno* — come sosteneva 
no i liberali m una loro ut/c 
pellanza al comune — t pr 
supposti politici del centro si 
mstra 

Invano i socialisti si sforza 
vano di far intendere che pur 
collaborando con la DC nella 
ammimstraztone civica noi 
vano restare socialisti libri i 
di dialogare con le altre forze 
d eguale ispn azione Anzi pr > 
pno (ptesl ovvia argomentala 
ne faceva salire alle stelle il 
tono delle proteste democristia 
ne chiarendone inequivocabil 
mente t contenuti Per il con 
cetto DC dt gestione del potè 
re un alleato « autonomo » al 
punto di intavolare un discorsa 
eoi comunisti e eoi socialisti 
di unita proletaria era ed e 
un alleato malfido solo mo 
slrando ai scegliere il cent o 
sinistra come una aecpttazio 
ne globale delle tesi democri 
sitane tanto sul piano arami 
lucrativo che su Quello poli 
(KO e ideologico il PS! asti 
giano poteta proiare la sua 
i onesta » e « correttezza * nei 
confronti della DC 

V°r completare il guarirò del 
l informazione va detto che 
aia da tempo qualcosa scric 
chiolaia nel compii sso mecca 
niMiio dei rapporti ali inlrnio 
del centro sinistra Con un s« 
documento la federazione so 
notista di Asti aveva e àie sto 
1 uscita del partito dal gover 
na e respinto la prospettiva 
della fusione m chiave social 
democratun e sul piano lo 
cale non ai ci ri Incinto la «uà 
infensi jiie di dare al proqran 
ma ani ministrata o concorda 
lo con DC e PSDI un in erpre 
fazione assai pai ionerila e 
fattna di quella deoli olii ad 
questo soprattutto m vista di 
alcuni prossi problemi — la 
mumtipal zzazione dei tiaspor 
fi il piana della casa popi 
lare "ri altri — su cui si do 
i t a decidere a breee sca 
denza 

Sicché ~ come hamio rile 
voto I altra scia nei loro in 
ferventi i consiglieri del PLI 
— ( miziatfva dell incontro dei 
partili socialisti è stata rae 
colta dalla DC come un pre 
testo per umiliare il PSI «ri 
riimenj>tonarlo » nella sua au 
tonomia di giudizio e imporgli 
l accettazione del conservato 
nsmo democristiano facendo 
balenare tt ricatto del atomo 
a una nuova maggioranza cen 
trista Non a caso la « verifica 
di maggioranza » fi slata prò 
mossa dalla mozione dei libe 
ioli i quali sentono giunta il 
•momento di tralasciare fé fin 
zwm dì un opposizione fiepfda 
e puramente stnimenlale per 
tornare decisamente al gover 
no della citta con t vecchi a 
mici democristiani 

Il PSI ha respinto ti ricatto 
e la discriminazione anticomu 
msta, ha rifiutato di farsi an 
/Miliare come partito di clas 
se nel «moderatismo» demo 
cristiano con una posizione 
energica non rtnunctataria ha 
posto alla DC il pioblema di 
una « chiarificazione sulla co 
se concrete & che non potrà 
essere rinviato a lungo In pra 
tica dopo la clamorosa lotlu 
ra nel voto di ieri mattina il 
centro sinistra e pia in cns-i 
la direzione socialista àa in 
viato ad Asti per ( sommale 
questo nuovo episodio del fra 
namento della «formula* il 
dirigente iomascàim Vedre 
mo ora quali saranno gli sui 
lappi della situazione Ma le 
esperienze fin qui acquisite 
hanno già dimostrato che la 
via dei cedimenti è quella che 
va contro gli interessi dei la 
voratori e contro le possibilità 
di un effettivo rinnovamento 

Pier Giorgio Betti 

Prato: 

accolte le 

dimissioni 

della Giunta 
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Nella laida sei ila il consiglio 
comunale ili Pi alo si e ni nito pi r 
disiutPie k dimissioni del sind i 
co e della Ritinta In ipeilun di 
seduta il compagno on Giortf o 
\ * st11 per il PCI e il compagno 
doltoi fallo Montimi pe il FSI 
li inno dici i ir no ctie gin li?io de i 
nspeltni palliti sono mtur i le 
k e ondi/ioni che consentono di 
avv lare profk ne tralt itu e per una 
positiva e dui adiri soluzione del 
la cnsi eie estiluisca alla citta 
uni imm ni'tiaziom dcmocrati 
ci stabile et efficient Allo sco 
pò di favoni 1 inizio P li ripidi 
conclusione m tili tritiamo sono 
state a< colte le dimiss oni do! 
sindaco e dell i gnu ta 

i n u m i t in i u n U H I u n i i m m i l l i 
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Dopo i tagli operati dal 
commissario profettizio 
(7 miliardi e mezzo) la 
GPA iia eliminato altri 
50 milioni - Gravi re­
sponsabilità della Giun­
ta di centro-sinistra - Il 
Consiglio estromesso 

dalla discussione 
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I i vicenda del bilancili pre 
villino rkl comune di Napoli 
pnrtioppo st i omini slloran 
do ì limiti di I t'rollesco Ci 
tiovia DO dt fiorile d una \er i 
e piopu Ì f ns,i di cui il cen 
lio sinistri si e leso complice 
ai eiaiini delle pili clcincnlmi 
tfimii/'io democi diche dei cit 
ladini e del Consiglio comu 
n ile 

II bilancio picvcntivo pei 
il Ci — p tepu do d i un com 
mis jno picrellizio nominalo 
alla fine dello scoi so luglio — 
in questi giorni ha subito 
infatti ad opon della Giun 
tn Provinciale ammimstuitiva 
uno nuova udu/ionc di 50 mi 
1 oni di lire è questo il quar 
to taKho che viene inflitto ad 
un bilancio clic dnl momento 
della sua compilazione ad oggi 
ha continuato a passare som 
pre e iolo pei mani commlssa 
rial) 

I 50 milioni tagliati dalla 
GPA riguardav ino uno slan 
/nmcnto s'i lotdinaiio (sul 
quale tinche il PCI eia d ÌC 
cordo) che dovevi servite per 
avviare una diversa orgam/?n 
/ione interni e quindi un ini 
glioie fu 07 io un mento del Con 
sigilo comunale Questo stan 
7iimento è stato però elinu 
nato L avvenimento risponde 
ad una. precisa logica la GPA 
— ligia alle disposizioni gover 
native in matena di riduzione 
della ipesa pubblica e dei de 
flcit delle ani mini sti azioni lo­
cali — non ha trovato di me 
glio — di fronte ad un bilancio 
già. ridotto ali osso quale è 
quello napoletano — che eli 
minaie una spesa straordinn 
ria non abbastanza «motiva 
ta » e * necessaria » 

Altro non pote\a fare pei 
che già tutto le riduzioni poa 
sibili ^raiio state fatte dal com 
missano al bilancio nominato 
come si e detto nello scorso 
luglio infatti aveva uprcso il 
bilancio presentato dalla giun 
ta di centro ministra nello scor 
so maizo (e che a sua volta 
eia stato picpaiato da un prò 
cedente commissario) e To ave 
va « ridotto i eh 7 miliardi e 
mezzo di lire I tagli erano 
stati fatti mnaiuitutto sugli 
stanziamenti per alcuni tra i 
pm ìmpoitanM servizi comu 
nnli (traspoiti, centrale del 
latte mei cati nettezza urba 
na) rasentando m alcuni casi 
la grettezza come quando ad 
esempio sono stati eliminati 
gli st in-namcnli per 1 acquisto 
(li nuove divise pei il corpo 
dei Vigili in baili 

L elemento pm grave di tut 
ta questa vicenda comunque 
è che — neon ernia alla ap 
prov azione commissariale — 
la giunta di (entro sinistra ha 
privato il Consiglio comunale 
di un dibattito aperto sullo 
impostazione di quello che è 
lo strumento fondamentale del 
la atliviti amministrativa il 
bilancio appunto 

Come può la giunti di cen 
tro ìimstia continuare a pai 
la»-c di scelte politiche quali 
ricanti se poi il bilancio — h 
strumento indispensabile pei 
rtili7zaile — e stalo pi epara 
to valutilo approdato da com 
missari' 

C questa una nuova grave 
responsabilità della nmmini 
straztonc di centro sinistra che 
ba nteso in tal modo cioè 
nella maniera piti antidemo 
ci atica superare in Consl 
glio comunale lo speglio di un 
dibattilo clip 1 avrebbe messa 
in minoranza 

I tagli sono stati motivati 
con 1 affermazione che la si 
Illazione del comune di Napo 
li presenta elementi di \ n a 
drammaticità (il deficit am 
monta infatti a 53 nuliaidi e 
mezzo di lue) ma non è cer 
to questi la sliada pei uscii 
ne poiché It nduzioni di spe 
s i a p r i v a n o lo siilo di di 
sf ii imi ulo dei sci v izi comu 
mh i endono sempie più pre 
C in i od incerta la iniziativa 
della amministrazione la lo 
gni ino si tnpie piti nella ricerca 
dei prestiti e di mutui nella 
ittes i di Ile fumose * prov v ì 
denze slraordinaiie » l i bnt 
laghi e un alti a nfoima del 
la k gge comunale e pi o\ in 
m i e nfoi mi della lìnnnzn 
locali M i mene su qucslo 
tentilo pi api io qui A Nnpoh 
dove con più forzn si a u e i ' e 
pei sopì iv vivere 1 esigenza di 
quisti rifoime 1 iniziativi de! 
tml io smisti a ba f"tlo falli 
mi nlo 

ì. t. 

http://ie.li
file:///olttrn
file:///ndrc
file:///NPPIA
http://veg.no
file:///olonta
file:///eili

